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LILIANA CAVANI, UNA DONNA NEL CINEMA
“Omaggio ad una regista sempre attuale”

LILIANA CAVANI, UNA DONNA NEL CINEMA è il racconto intervista alla grande regista emiliana. Si ripercorre la sua lunga carriera partendo dagli inizi in Rai con i documentari storici e d’inchiesta, i film della trilogia tedesca, dove spicca “Il Portiere di Notte” capolavoro assoluto, arrivando ai nostri anni con le fiction su “De Gasperi” ed “Einstein”. Il ritratto di una donna forte e di spiccata passione per la letteratura che è riuscita negli anni d’oro del cinema italiano a lasciare un segno importante, e soprattutto dare uno sguardo diverso alla settima arte.

Presentazione ufficiale a Venezia
7 settembre 2010
Ore 19: Conferenza Stampa

Ore 22: proiezione Villa Degli Autori
LILIANA CAVANI, UNA DONNA NEL CINEMA
NOTE di REGIA

Da sempre ammiratore dei film di Liliana Cavani, ho accettato con grande onore di dirigere il documentario ideato da Alessandro Macis e Patrizia Masala realizzato durante la retrospettiva a Cagliari.

È una regista che continua a lasciare il segno nella cinematografia mondiale per l’attualità ed i contenuti delle storie raccontate. Il suo lavoro con i massimi interpreti, da Mastroianni a Mickey Rourke, è un insegnamento per tutti ma soprattutto l’aver saputo coniugare cinema d’autore, impegno sociale, mercato e grandi fiction per la televisione ne fanno un  esempio raro della settima arte.

PETER MARCIAS

       e-mail: petermarcias@hotmail.com 

LILIANA CAVANI
Liliana Cavani è reputata nel mondo uno dei maggiori registi italiani.

Dopo la laurea in Lettere Antiche all’università di Bologna, frequenta il Centro Sperimentale di Cinematografia di Roma e in seguito realizza per la RAI vari documentari come La storia del Terzo Reich, Le donne della resistenza e L’età di Stalin.

Tutto questo prima di esordire nel cinema con Francesco d’Assisi, protagonista Lou Castel,  accolto con grande risalto al Festival di Venezia nel 1966 e recentemente restaurato a cura di Cinecittà Holding. 

Negli anni seguenti la cineasta alterna film legati alla società contemporanea, come I Cannibali, ad altri ispirati alla storia, come Galileo (presentato nella versione restaurata in anteprima alla Mostra del Cinema di Venezia 2009). Il suo rigore intellettuale ottiene il favore della critica, anche quando affronta argomenti inconsueti con linguaggi innovativi come l’analisi dell’ambiente psichiatrico in L’ospite, il misticismo in Milarepa, il nazismo in Il portiere di notte, i sentimenti umani in Al di là del bene e del male e la guerra in La pelle. Nel 1989 riprende la storia del Santo di Assisi nel film Francesco con Mickey Rourke nel ruolo del protagonista e tre anni dopo affronta il difficile mondo dell’handicap in Dove siete? Io sono qui.
Liliana Cavani dirige anche molte opere liriche per il Maggio Musicale Fiorentino e il Ravenna Festival e per teatri come l’Opéra di Parigi, la Opernhaus di Zurigo e, con Riccardo Muti, per il Teatro alla Scala di Milano dove dirige Un ballo in maschera nell’ambito delle celebrazioni per il centenario di Verdi.

Un’analisi critica della sua cinematografia è pubblicata da Princeton University Press nel volume The Gaze and the Labyrinth di Gaetana Marrone, edito in Italia da Marsilio Editori con il titolo Lo sguardo e il labirinto.

Negli ultimi anni, la cineasta emiliana, oltre a dirigere opere liriche, ha realizzato per il cinema Il Gioco di Ripley, evento speciale alla Mostra del Cinema di Venezia 2002 e per la televisione le miniserie De Gaperi. L’uomo della speranza (2005) e Einstein (2008).

PETER MARCIAS
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Peter Marcias (Oristano 1977). Ha Studiato sceneggiatura a Roma e Bologna ed è diplomato in regia cinematografica presso la Scuola Superiore Europea di Cinema di Barbarano Romano (Viterbo). Vive e lavora a Roma, da anni si occupa di cinema, documentario e spot pubblicitari. 
Ha realizzato vari cortometraggi, tra cui LA RECITA (2000), IL REGALO (2001), L’ALBA (2002), e IL CANTO DELLE CICALE (2004) tutti presentati nei festival internazionali di cinema breve, i documentari  RITORNO A SERRAVALLE (2003), ANTONIO ROMAGNINO (2004)ed IO SONO UN CITTADINO(2006)presentato al RIFF.

Con il film-corto musical OLIVIA (2003) ha ottenuto numerosi riconoscimenti in campo internazionale partecipando a più di cento festival Cinematografici tra Los Angeles, Madrid, Londra, Berlino e Parigi. Tra i riconoscimenti, Miglior Film Corto Italiano “L’invasione degli Ultracorti” a Roma, e la Menzione Speciale all’Italian Musical Film Festival 2003 con una giuria presieduta da Riccardo Cocciante. 

Nel maggio 2006 è uscito in sala il film collettivo BAMBINI, prodotto da Gianluca Arcopinto e Pablo film,tra i quali l’episodio di Marcias SONO ALICE, presentato in numerosi festival internazionali tra cui V-art di Cagliari, Taipei, Sao Paolo in Brasile, Giffoni film festival, Istanbul, Mosca.

Nella sezione Giornate del cinema Omosessuale nell’ambito della 63ma Mostra Internazionale del Cinema di Venezia ha presentato il progetto MA LA SPAGNA NON ERA CATTOLICA? Docu-fiction girata a Roma, che racconta cosa pensano gli italiani sulle riforme Zapatero e Pacs. La pellicola, che ha rappresentato l’Italia in tanti festival internazionali tra cui Torino GLBT 2007, Buenos Aires, Madrid, Valladolid, New York, Parigi e Toronto, è uscita nel maggio 2007 in varie sale italiane, è stata venduta in tutte le televisioni del mondo.

UN ATTIMO SOSPESI del 2008 è stato presentato in anteprima mondiale alla Mostra Internazionale di Cinema di Sao Paulo in Brasile. È il suo secondo lungometraggio, uscito nei cinema italiani con buoni riscontri di critica e pubblico. 

Attualmente sta ultimando il suo nuovo film I BAMBINI DELLA SUA VITA.
I suoi film sono distribuiti in dvd da Casini Editore e 01Distribution
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ASSOCIAZIONE CULTURALE L’ALAMBICCO       
L’associazione culturale L’Alambicco si occupa dal 1994 di cultura cinematografica, organizzando rassegne d’autore, presentazione di libri, convegni, seminari. Sotto la direzione artistica di Alessandro Macis e Patrizia Masala ha dedicato diverse retrospettive seguite dagli incontri con il pubblico ai più importanti autori della cinematografia italiana, tra i quali: Francesco Rosi, Liliana Cavani, Guido Chiesa, Paolo Benvenuti, Silvano Agosti, Franco Piavoli, Giuseppe Bertolucci, Sergio Citti. Tra le attività svolte, la pubblicazione di due monografie su Silvano Agosti e Sergio Citti e un catalago dedicato ai manifesti del cinema trash tra la fine degli anni ’60 e i primi anni ’80 comprendente 15 testimonianze dei più importanti cartellonisti che li avevano disegnati. Nel 2010 ha ideato, scritto e prodotto con il regista Peter Marcias un film documentario su “Liliana Cavani, una donna nel cinema”. 
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